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Protesta a Comiso di esponenti del movimento della pace 

Da sette giorni sciopero 
della fame per il disarmo 

Crescono intanto le adesioni alla marcia da Milano alla Sicilia contro l'installazione dei 
Cruise - Tra i partecipanti un lungo elenco di deputati europei - L'appoggio della CGIL 

COMISO — Mentre conti
nuano con un crescendo di 
Iniziative le adesioni alla 
marcia contro l'Installazione 
del missili a Comiso, che por» 
terà la carovana della pace 
da Milano alla piccola citta
dina etnea, già da sette gior
ni prosegue lo sciopero della 
fame Intrapreso dal sette e-
sponenti Internazionali del 
movimento per il disarmo e 
la pace. Uno dei sette è lo 
stesso presidente del comita
to unitario per la pace e per 11 
disarmo di Comiso, profes
sor Giacomo Cagnes, già de
putato alla Assemblea regio
nale siciliana per li PCI, e per 
oltre un decennio sindaco di 
Comiso, dove il PCI detiene 
da sempre la maggioranza 
relativa. I sette che stanno 
attuando lo sciopero della 
fame versano intanto In pre
carie condizioni fisiche, spe
cie la giovane esponente del 
movimento tedesco per la 
pace che ha registrato un ab
bassamento notevole della 
pressione arteriosa. 

Le richieste degli sciope
ranti sono: un Incontro con il 
presidente Pertini, un'ora di 
accesso alla televisione na
zionale per illustrare le ra
gioni del movimento per la 
pace e il disarmo atomico e 
la sospensione dei lavori di 
costruzione degli Impianti 
alla base missilistica di Co
miso presso l'aeroporto Ma-
gliocco. Lo sciopero viene at
tuato nella sede della Confe-
sercenti di Comiso, dopo che 
il sindaco socialista, Catala
no, ha fatto sbarrare la sala 
del consiglio comunale. 

Il compagno Giacomo Ca
gnes ha protestato per il di
sinteresse della giunta co
munale di Comiso, che non 
tiene In nessun conto la vo
lontà pacifista della maggio
ranza della popolazione. Solo 
alcuni mesi orsono da Comi
so era partita una petizione 
che ha raccolto le firme di un 
milione di siciliani e che il 
governo di Spadolini ha di» 
slnvoltamente Ignorato. Ora 
non è più tempo di parole, ha 
detto Cagnes: «Si sospenda
no t lavori della base e si de
stini la somma per investi
menti nel Meridione; con i 
quali combattere la disoccu
pazione, specie quella giova
nile». 

Domani intanto a Milano 1 
promotori della marcia ter-
r?Jino una conferenza stam
pa per illustrare i motivi e il 
programma del mese di lotta 
per la pace. Alla conferenza 
stampa parteciperanno Ma
rio Spinella, Ernesto Trecca
ni, Paolo Volponi, Franco 
Fornari e Giorgio Strehler. 

Ecco l'elenco dei deputati 
europei che hanno aderito fi
nora alla marcia: per il PCF 
Danielle Demarch, Robert 
Chambeirons, Jacques De
nis, Emanuel P. M. Maffrc-
Bauge, Francis Wurtz. Per il 
Pasok (partito socialista gre
co) Kostantinos Nikolaou, 
Ioannis Papantonlou. Per il 
PC esterno Vassilios Ephre-
midis; per il PC interno Leo
nida Kyrkos. Per il Labour 
Party Richard G. Carom, Al
fred Lomas, Ann Clwyd. Ro
land Boyes, Gordon J. A-
dam, Alan R. Rogers. Per il 
PS belga Raymonde Dury, 
Anne Mario A. Lizin. Per il 
PWDA (Olanda) Willem Al-
bers, J. Viehoff, Ien Van den 
Heuvel, Johan Van Minnen. 
Per il SPD Thomas Van der 
Vring, Gerhard Schmid. Die* 
ter P. A. Schinzel, Klaus 
Hansch. Heidemarie Wie-
czorek-Zeuly, filate Weber, 
Helnke Salisch. 

Hanno aderito anche tutti 
i parlamentari del gruppo 
comunista italiano e •appa
rentati» (cioè gli Indipenden
ti) tranne Altiero Spinelli. II 
cui nome era stato per errore 
segnalato nei giorni scorsi. 

Una dichiarazione di ap
poggio all'iniziativa è venuta 
da Michele Magno, respon
sabile del dipartimento in
ternazionale della CGIL: «La 
marcia per la pace da Milano 
a Comiso è una iniziativa 
importante e da condividere. 
Il sindacato deve cogliere 
questa occasione per rilan
ciare e verificare le sue auto
nome elaborazioni sui temi 
della pace, della distensione 
e del disarmo. Ritengo — 
conclude Magno — che la 
forte tensione morale e poli
tica che anima in questo 
campo l'azione del movi» 
mento per la pace e del sin» 
datato debba tradursi. In un 
rapporto di piena reciproca 
autonomia, nel persegui
mento di un obiettivo con
creto: quello di sospendere I' 
Installazione della base mis
silistica a Comiso. rinviando 
la decisione a una valuta-Io
ne successiva alla trattativa 
di Ginevra». 

COMISO — Un momento dalla manifestazione dell'ottobre '81 

t missili a Comiso 
gente a decidere» 

La Sinistra indipendente prepara un referendum per dire sì o no ai 
Cruise in Sicilia - Presentata una apposita legge costituzionale 

«Per 
sia la 

ROMA — «Consentite che siano installati a 
Comiso o su altre parti del territorio naziona
le missili terrestri balistici o di crociera con 
testate nucleari?». Questa domanda i parla
mentari della Sinistra indipendente intendo
no porla direttamente alla gente con un refe
rendum «atipico», non di iniziativa popolare, 
ma promosso dal Parlamento, con un unico 
precedente affine nella storia d'Italia: la scel
ta del '46 tra repubblica e monarchia. 

Quella dei missili «è diventata una grande 
questione nazionale, anzi, la questione nazio
nale per eccellenza», hanno detto ieri mattina 
i parlamentari della Sinistra indipendente, 
presentando l'iniziativa alla stampa. Per 
questo, «per le conseguenze che delinea nella 
stessa vita interna della Repubblica ha il va
lore di una scelta istituzionale». Per effet
tuarla è stato messo in moto un meccanismo 
inedito: una legge costituzionale con la quale 
indire il referendum. 

Quattro articoli, di cui uno (il terzo) intera
mente dedicato alla questione da sottoporre 
al giudizio dei votanti, la brevissima legge è 
stata presentala meno di una settimana fa al 
Senato. Primo firmatario Raniero La Valle; 
seguono 1 nomi di altri quattordici senatori 
tra cui Anderlini, Branca, De Filippo, Gozzl-
nl, Ravaloli. Gli stessi che Ieri mattina hanno 
parlato dell'iniziativa ai giornalisti convocati 
a Palazzo Madama. C'era anche l'onorevole 
Rodotà a ribadire che la legge è stata firmata 
solo dai senatori per evitare allungamenti di 
tempi imposti alle procedure, ma che sul 
contenuto e sulla necessità di portare avanti 
la battaglia è schierata tutta la Sinistra indi
pendente. 

Il tipo di referendum proposto, su un que
sito determinato, non è previsto dall'ordina

mento costituzionale. Per indirlo è necessa
ria una legge costituzionale; per approvarla, 
come è noto, occorrono procedure non con
suete e cioè la doppia lettura (cioè il doppio 
esame) da parte delle due camere a distanza 
di tre mesi. In occasione della seconda lettu
ra la legge, per essere approvata, ha bisogno 
di una maggioranza qualificata, cioè non la 
maggioranza dei presenti alla votazione, ma 
del numero dei componenti l'assemblea. Una 
procedura complessa, quindi, che per arriva
re in porto ha bisogno di molti mesi conside
rato anche che, dopo l'eventuale approvazio
ne della legge costituzionale, devono passare 
altri tre mesi per la promulgazione ufficiale 
del referendum. 

Ma perché proprio un referendum? La ri
sposta l'ha fornita il senatore La Valle. SulP 
installazione dei missili a Comiso c'è già sta
to un dibattito in Parlamento e un voto, ma 
proprio perché la posta in gioco è eccezionale 
è bene non lasciare niente di intentato, non 
esitare a ricorrere a «un più di democrazia». 
Essendo il Parlamento a chiedere diretta
mente alla gente un pronunciamento esso 
perderebbe «qualsiasi carattere di antagoni
smo o di censura nei confronti del Parlamen
to stesso». «Non si vota prò o contro la Nato» 
ha spiegato Anderlini «né sulla collaborazio
ne internazionale dell'Italia», ma su una par
ticolare categoria d'arma, capace pero di 
•cambiare il destino dell'Italia». 

Molte le adesioni già arrivate alla Sinistra 
indipendente; tra le altre quelle di Guttuso, 
Eco, Argan, Buzzati Traverso e di Lombardo 
Radice: e stata una delle sue ultime testimo
nianze di impegno civile prima della morte. 

Daniele Martini 

Sconcertante sentenza in base ad una vecchia legge 

«Non costituisce reato» 
esportare denaro nelle 
banche di San Marino 

La piccola repubblica è associata all'area valutaria italiana 
Dal nostro corrispondente 
RIMINI — Un Industriale ri-
mlnesc, Gianfranco Fabbri, 
accusato di esportazione di 
capitali all'estero (e precisa
mente nella Repubblica di 
San Marino) è stato prosciol
to in istruttoria «perché il 
fatto non costituisce reato». 
Questo perché, secondo una 
«convenzione» stipulala du
rante 11 periodo fascista, e te
nuta gelosamente segreta 
per decenni, «esportare» soldi 
in questo paese non rappre
senta una violazione della 
legge. 

La legge, «ritrovata» dal 
giudice Andrcucci, porta II 
numero 1320 ed è stata ap
provata nel 1939. Con essa fu 
ratificata la convenzione di 
«amicizia e buon vicinato» 
tra i due Stati, che inserisce 
la Repubblica di San Marino 
nell'area doganale italiana. 
Quella convenzione non con
templa alcun controllo delle 
autorità monetarie italiane 
(la Banca d'Italia e l'Ufficio 
italiano cambi) sulle banche 
di San Marino. Alcune note 
— rimaste singolarmente ri
servate — tra f ministri degli 
Esteri dei due paesi conco
mitanti alla stipula della 
convenzione prevedono poi 
che le disposizioni in materia 
valutaria vigenti in Italia 
valgono anche a San Marino. 
In sostanza, attraverso il 
carteggio di due ministri 
(quindlcon atti che non han
no certo valore di legge), San 
Marino nel 1939 venne asso
ciata anche nell'area valuta
ria italiana, oltre che nell'a
rea doganale. La prassi ha 
successivamente fatto il re
sto consolidando quell'ac
cordo riservato. A questo 
proposito c'è da dire che l'ac
cordo, lungi dall'essere un' 
imposizione italiana (come 
potrebbe apparire a prima 
vista), in realtà oggi risulta 
enormemente vantaggioso 
per San Marino proprio per
ché nessuna norma autoriz
za qualsiasi forma di con
trollo della banca d'Italia e 
dell'UIC sugli istituti di cre
dito sammarinesi. Il giudice 
istruttore ha quindi tolto il 
coperchio ad una pentola 
dentro la quale vi sarebbe la 
concreta possibilità di espor
tare capitali in Svizzera, a 
Montecarlo o in qualunque 
altro Stato. 

Basta, ad esempio, che un 
italiano, titolare di un conto 
in banca a San Marino, met
ta a disposizione il suo saldo 
poniamo ad un «tour opera
tori svizzero, quest'ultimo a 
sua volta potrebbe restituire 
il «favore» trasferendo una 
somma uguale su un conto 
intestato all'italiano in una 
banca svizzera (in Italia una 
simile operazione non sareb
be teoricamente possibile 
per il controllo esercitato 
dalla Banca d'Italia e dall' 
UIC). 

Dunque — dice 11 giudice 
Andrcucci — «ci troviamo in 
presenza di un sistema mo
netarlo zoppicante» e che va 
regolato altrimenti San Ma
rino è «una finestra aperta 
per l'evasione valutarla». Tra 
l'altro, fa osservare il dott. 
Andreucci, anche escluden
do l'esportazione di capitali 
rimane ugualmente un pro
blema fiscale, questo si, pale
se: 1 conti bancari sammari
nesi, diversamente da quelli 
italiani, non sono soggetti al
la «ritenuta alla fonte sul 
redditi di capitale». Insom
ma, le banche di San Marino, 
secondo II giudice, godrebbe
ro — e farebbero godere al 
loro clienti — tutti 1 diritti 

del sistema Italiano senza es
sere sottoposte a obblighi. 
Nel caso riguardante Gian
franco Fabbri, il movimento 
di denaro accertato su un 
conto aperto nella Bai.ca A-
§rlcola e Commerciale di 

an Marino il 5/12/60 è stato 
di circa 472 milioni. 

Ora questa sentenza, an
che se proscioglie l'Imputa
to, sembra la classica miccia 
accesa su una polveriera. A 
San Marino naturalmente 
sono preoccupati che 1 conti 
di italiani (si dice 8 mila) 
cambino banche, con le con
seguenze economiche facil
mente Immaginabili. 

Onide Donati 

I lavori del comitato nazionale 

Troppi complici 
nella rapina 
del territorio 
in Calabria 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA - «Se 
la condizione naturale delle 
terre determina la storia po
litica, questa dovrebbe essere 
scritta dagli agronomi e non 
dai politici, il che par duro a 
concedere». Citando Bene
detto Croce, il professor Vito 
Copertino, docente universi
tario in Calabria, pronuncia 
la sua requisitoria contro lo 
scempio del territorio, uno 
dei tanti compiuti in questa 
massacrata regione. Così ac
canto alla penosa radiografìa 
del patrimonio archeologico. 
altre ne sono venute fuon nel 
corso del convegno che il co
mitato nazionale per la difesa 
dei «beni* calabresi ha tenuto 
sabato a Reggio Calabria. E 
bastata una giornata di lavo
ro per scrivere quasi un dos
sier contro amministratori e 
politici, contro la mafia e le 
complicità che trova a tutti i 
livelli; per smantellare ridico
li alibi difensivi fondati sulla 
«natura ambigua» che provo
ca alluvioni e siccità; per de
nunciare un disinteresse che 
accompagna gli eventi regio
nali quando non rientrano 
nella cronaca «nera» (Filippo 
Veltri ha citato più casi di tal 
genere). 

Al convegno hanno parte-

Un convegno a Cuneo organizzato dall'Istituto storico della Resistenza 

La «nuova destra», matrici e idee 
Studiosi, filosofi, politologi di tutta Italia - Analizzate a fondo le radici culturali del preoccupante fenomeno 
Le analogie con l'estremismo di sinistra - Il processo penale come strumento politico - Le forme del fascismo 

Dal nostro inviato 
CUNEO — La 'Sirena» della 
destra non attrae più solo i 
peggiori, 1 capaci di sola vio
lenza. Tornano idee vecchie 
di sessant'anni e vengono ri-
spolverati antichi miti. Negli 
ultimi anni, il fenomeno ha 
assunto caratteristiche 
preoccupanti. Occorre, dun
que, studiarle. Rimuovere 11 
male, non serve. Assai me
glio è trovare le terapie ido
nee per combatterlo. 

È partendo da queste pre
messe che l'Istituto storico 
della Resistenza di Cuneo, in 
collaborazione con l'assesso
rato alla Cultura della Re
gione Piemonte, ha dato vita 
a un convegno, che è durato 
tre giorni, Intitolato, per V 
appunto: 'Fascismo oggi. 
Nuova destra e cultura rea
zionaria negli anni ottanta: 
Ad animarlo sono stati chia
mati studiosi da tutta Italia: 
storici, filosofi, semiologi. 
politologi, giuristi, giornali
sti. magistrati. 

Norberto Bobbio, con una 
scintillante relazione piena 
di amore per 11 grande Rous

seau e di passionale astio per 
Nietzsche (*Da Nietzsche si 
potrebbe ricavare il catechi
smo del reazionario»), e Nico
la Tran faglia hanno dato ti 
vìa al fittissimo dibattito, a-
scoltato da un pubblico nu
meroso, composto In larga 
misura da giovani e ragazze 
delle medie superiori. Non 
sono mancati, nelle prime 
due giornate» toni un po' 
troppo specialistici e rifles
sioni In qualche caso rivolte 
alla ricerca del paradosso fi
ne a se stesso, ma l'Impor
tanza del convegno è fuori 
discussione. 

Le matrici culturali della 
•nuova destra* sono state a-
nalizzate con Indubbia serie
tà e ti materiale che verrà 
raccolto In volume segnerà 
una tappa di rilievo nello 
studio di questa materia. V 
analisi, come era Inevitabile, 
ha trattato anche delle 'ma
trici» della opposta sponda, 
l'estremismo di sinistra, non 
mancando di cogliere gli In
quietanti Intrecci, sottoli
neati, ad esempio, nella rela
zione di Carlo Marietti, non 

dovuti soltanto alla comune 
radlcallzzazlone delle 'Idee». 

A tali conseguenze si sono 
riferiti, con linguaggio più 
concreto, giornalisti, giuristi 
e magistrati. Pier Luigi Vi
gna, un giudice di Firenze, 
ha rammentato 1577 feriti e I 
176 morti dal 1969 al 1982. 
L'avv. Guido Calvi, riassu
mendo l tormentosi itinerari 
del processo di piazza Fon ta
na, con gli Inquinamenti e le 
estromissioni, con le decisio
ni aberranti della Suprema 
corte, ha ricordato la grande 
mobilitazione popolare che 
ha sostenuto l'opera di giu
dici seri e coraggiosi che, no
nostante i mille ostacoli, so
no comunque pervenuti a 
fornire gli elementi per una 
corretta lettura politica dei 
retroscena dell'eversione 
«nera». Il Convegno, così, si è 
articolato su due plani: quel
lo, diciamo così, delle 'idee» e 
l'altro degli affetti» che ne 
sono derivati. Julius Evola e 
Pier Luigi Concutelll, per e-
semplo. Utile, quindi, è risul
tato l'esame della torrentizia 
pubblicistica della destra 

Nar, nuova accusa di banda armata 
PADOVA — «Giusvt» Fioravanti, la sua ragazza 
Francesca Mambro ed il fratello pentito Cristia
no hanno agito, anche nel Veneto, con finalità di 
sovversione e terrorismo. L'accusa, aggravante, è 
stata contestata al ferretto dalla Corte d'Assise 
di Padova che sta giudicando la banda dei Nar di 
Fioravanti e Cavallini per l'omicidio di due cara
binieri. La richiesta e stata però avanzata per 
primo ieri mattina dal PM Vittorio Borraccetti. 

La situazione del processo padovano era, fino
ra, paradossale. I componenti della sanguinaria 

banda neofascista romano-milanese erano giudi
cati, oltre che per l'omicidio, per •asaociazione 
per delinquere». In altri termini, secondo PM e 
giudice istruttore, i Nar, nel loro soggiorno «ane
to, sarebbero stati da considerare dei criminali 
comuni, privi di connotazioni politiche. Contem
poraneamente, a Roma, le stesse persone erano 
invece giudicate per •banda armata*. 

Ieri mattina, appunto, la svolta; dovuta, secon
do il PM, ad una lettura più attenta degli atti dei 
processi romani ed alle deposizionigia rese nel 
fiorasse padovano da Cnstiano Fioravanti e 
Francesca Mambro. 

(Marco Nezza ha svolto, in 
proposito, una accurata ras
segna dei cinque numeri del
la rivista tQuex», di cui si è 
sentito parlare per la prima 
volta dopo la strage del 2 a-
gosto a Bologna e di cui Ma
rio Tutl è stato principale a-
nlmatore) e delle argomen
tazioni che vi sono esposte. 

All'ultima giornata — 
quella di domenica — la pa
rola è passata al giuristi per 
l'esame del processo penate 
come strumento politico. Ad 
introdurre questo argomen
to è stato Giovanni Conso, 
giudice costituzionale, già 
vice presidente del Consiglio 
superiore della magistratu
ra. Amaro e negativo — ha 
detto "èli bilancio del pro
cessi sulle stragi E le radici 
di questo 'fallimento», a suo 
dire, vanno ricercate nelle l-
nadeguate strutture, nel co
dici fermi agli anni trenta, 
nelle tante polizie e nel loro 
rapporti con l'autorità giudi
ziaria, nel servizi segreti in
quinati. Ma anche — ha sog
giunto — nell'uso distorto 
dell'informazione e nella 
tendenza al 'protagonismo» 
di alcuni magistrati. 

Analogie fra la situazione 
di oggi e quella degli anni 
trenta, quando Imperversa
vano I tribunali speciali del 
fascismo, risultano tuttavia 
non soltanto forzate ma fuo
ri luogo. Neppl Modena, ha 
ricordato che allora non esi
steva difesa per l'imputato 
né pubblicità per I procesai. 
Ma certo I mali di oggi non 
sono né pochi né di scarso ri
lievo. Le garanzie e I control
li in tutu I percorsi giudiziari 
sono assicurati, ma ci sono f 

poteri occulti — ha detto 
Giovanni Tamburino — che 
hanno costituito e costitui
scono un serio pericolo per le 
Istituzioni. 

Ed é questi poteri — tanto 
per tornare al tema del con
vegno — che I terroristi neri 
si sono sempre riferiti, tro
vando appoggi potenti e con
nivenze autorevoli. Esce ve
ro che la.situazione di altri 
paesi (Il giudice Giancarlo 
Caselli ha, ' incisivamente 
trattato della realtà negli al
tri stati di Europa) non è mi
gliore della nostra, la conso
lazione é piuttosto magra. 
Franco Fedeli, che dirige la 
rivista 'Nuova polizia*, ha 
denunciato la diminuita ca
pacità di reazione, dovuta 
anche ai troppi interrogativi 
rimasti senza risposta, al 
troppi scandali e ai troppi 
tradimenti. L'impunità, assi
curata di fatto a troppi per
sonaggi influenti, non solo 
incoraggia il delitto ma pro
voca anche sfiducia e distac
co dalle istituzioni. 

Merito degli organizzatori 
di questo conregno é stato 
quello, dunque, di fornire gli 
elementi per approfondire il 
quadro di una situazione che 
presenta aspetti allarmanti. 
Le 'idee» e gU -effetti». Il ma
le e la terapia. Una terapia 
che é stata e sarà efficace, 
nella lotta contro le forme 
nuove e insidiose del fasci
smo di oggi, se si avvarrà di 
quella grande mobilitazione 
popolare che, nel passato re
cente, ha saputo sconfiggere 
i programmi criminali della 
strategia delia tensione. 

Miiu rtolucci 

cipato centinaia di giovani, 
intere scoleresche; al comita
to formato da nomi prestigio
si della cultura italiana sono 
giunte altre edesioni: Italia 
Nostra, Aymonino, Previtali, 
Torelli, Pozzi Paolini, Stac-
cioli. nonché organizzazioni 
locali che hanno trovato in 

3uesto organismo un punto 
i riferimento per fermare il 

disastro. 
Per gli enti locali calabresi 

— commenta il senatore co
munista Argiroffi — non è 
neppure il caso di usare la pa
rola indifferenza. Nella 
scomparsa di intere città del
la Magna Grecia, nel seppel
limento sotto barriere di ce
mento di chilometri di splen
dide coste c'è la comparteci
pazione di amministrazioni 
che costruiscono sulla deva
stazione il proprio potere. Né 
l'aver disseminato di seconde 
case le rocce a picco sul mare 
ha portato grandi benefici al 
turismo. Come ricordava Gi-
mo Polimeni della segreteria 
regionale del PCI quest'anno 
è crollata del 32% la presen
za degli stranieri, mentre i 
dati sullo sperpero del terri
torio citati dall'architetto 
Piergiorgio Bellagamba par
lano chiaro: nell'81 le abita
zioni non occupate erano 240 
mila contro le 83 mila del '71 
e la quota maggiore di queste 
(95% ) si trova in comuni non 
capoluogo costieri e montani. 
Con quale prezzo per l'am
biente può vedere chiunque 
percorra in macchina o in 
treno la regione. 

Pure c'è ancora chi, come il 
presidente della giunta regio
nale Bruno Dominianni, so
cialista, allarga le braccia e 
dice che nulla può fare la Re
gione non avendo poteri in 
questo campo. Un'infelice 
sortita che il compagno Giu
seppe Chiarente, nelle con
clusioni, ha duramente criti
cato, ricordando come in al
tre regioni ben diverso sia 1' 
atteggiamento nei confronti 
del patrimonio storico e am
bientale. Adriano La Regina, 
sovrintendente ai beni ar
cheologici di Roma, qualche 
attimo prima aveva ricordato 
la sensibilità che l'ammini
strazione di sinistra ha mo
strato verso la città antica. 
L'atteggiamento di Domi
nianni e del resto usuale, tan
to da giustificare il fastidio 
che Lombardi Satriani dice 
di provare ogni volta che si 
parla di beni culturali, quan
do tutti sono d'accordo nel 
deplorare e poi, compiuto il 
rito del lamento, si toma co
me prima, peggio di prima. 

Sembra quasi inevitabile 
che le buone intenzioni resti
no imprigionate sulla super
fìcie vischiosa della rassegna
zione. La dottoressa Lattan
ti, sovrintendente regionale, 
quasi schiacciata dall'enor
mità del compito si strinse 
nelle spalle quando si pana 
di progetti e preferisce rifu
giarsi in un più che modesto 
tran-tran quotidiano. Così il 
museo dove sono ospitati i 
bronzi di Riace non ha anco
ra una guida stampata che 
informi il visitatore sull'e
normità del materiale che vi 
e raccolto, mentre si compila, 

3uasi rispondendo a un fasti-
ioso dovere, l'elenco delle 

località che dovrebbero esse
re «beneficiate» dagli itinera
ri turistici culturali. Luoghi 
dove l'intervento straordina
rio, peraltro di là da venire, 
va a coprire malamente i vuo
ti di una disastrosa ammini
strazione quotidiana. Il co
mitato ha concluso i suoi la
vori impegnandosi a coinvol
gere altre forze, anche stra
niere, in quest'opera di rico
struzione del passata 

A Cadoncghe (Padova) il PCI 
sale di 7 punti (51%), cala la DC 
PADOVA — Netta affermazione del PCI nelle elezioni circo
scrizionali a Cadoneghc, grosso comune della cintura urbana 
di Padova. Rispetto alle ultime amministrative, il PCI passa 
dal 44% al 51%, il PSI 7% all'8,5, mentre la DC dal 40% 
scende al 33%. Malgrado le votazioni fossero limitate alla 
sola giornata di domenica, l'affluenza alle urne è stata note
vole: Il 74 per cento della popolazione, con punte dell'85% 
come a Bagnoli, dove 11 PCI ha ottenuto II CO per cento del 
consensi. Cadoncghe, da due anni, è amministrata da una 
Giunta di sinistra. 

Due consiglieri in più al PCI 
a Campagna, comune terremotato 

NAPOLI — Nelle elezioni tenutesi domenica e lunedi a Cam
pagna, comune terremotato di oltre U mila abitanti della 
provincia di Salerno, il PCI ha guadagnato due consiglieri 
(passando da 4 a 6) e salendo dal 14 al 19,7%. Perde, Invece, un 
consigliere la DC che cala dal 36,2 al 33,3% e passa da 12 a 11 
seggi. Leggera flessione anche per II PSI che dal 31,3% scende 
al 29,0 perdendo un consigliere (da 10 a 0). Campagna era 
retta da una giunta di sinistra che aveva preso 11 posto, nella 
primavera '81, di un'amministrazione a guida de. 

Accusata di peculato la giunta 
che guidava Catania nel '79 

CATANIA — Accusata di peculato l'Intera giunta comunale 
di centro-sinistra che amministrava la città durante la trava
gliata vicenda dei senzatetto, a cavallo tra la fine del '79 e i 
primi mesi del 1980. Tutti, a cominciare dall'allora sindaco de 
Salvatore Coco, dovranno presto comparire davanti al giudi
ce istruttore Antonio Cardaci che Indaga sulla sorte di 751 
milioni destinati dal governo alle vittime dell'alluvione del 25 
ottobre 1979. L'inchiesta, aperta dalla pretura, In un primo 
tempo ha riguardato solo Coco e l'assessore Giovanni Vellini, 
anche egli de, e la destinazione di una cifra notevolmente 
Inferiore (cento milioni), ma dopo una perizia contabile e il 
passaggio degli atti al giudice istruttore, questi ha Inviato 
mandati di comparizione all'intera giunta, modificando il 
capo d'accusa da abuso in nominato In atti di ufficio a pecu
lato per distrazione: sulle salatissime fatture non ci sarebbero 
stati sufficienti controlli. 

Paese rifiuta confinato e sbarra 
porte e finestre per protesta 

TRENTO — Tutto un paese ha chiuso le porte per protestare 
contro l'arrivo di un giovane di Pagani, destinato a trascorre
re un periodo di soggiorno obbligato nel Trentino. Quando 
Francesco Ventri, accompagnato dal carabinieri è giunto a S. 
Orsola, un piccolo paese della Valle del Mochenl (Trento), ha 
trovato tutto chiuso: municipio, bar, 1 due alberghi e risto
ranti. Gli abitanti avevano sbarrato perfino porte e finestre, 
radunandosi in piazza per manifestare contro l'arrivo dell'o
spite Indesiderato. Dopo aver atteso inutilmente di parla
mentare con i responsabili dell'amministrazione, l carabinie
ri con il giovane destinato al soggiorno obbligato hanno la
sciato 11 paese. 

Partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 24 novembre fin dal matti-

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mer
coledì 24 novembre alle ore 17. 

Manifestazioni 
Oggi: A. Conte, Amsterdam; R. Sandri. Padova. 

da ben sette anni ogni settimana 
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garanzia di totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, ridu
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